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Si estende la mobilitazione unitaria nelle campagne umbre 

Assemblee e manifestazioni contro 
il voltafaccia de sulla mezzadria 

Bisogna accentuare il carattere di movimento e di lotta per una battaglia decisiva 
per il rilancio dell'agricoltura — Giovedì dall'Umbria a Roma migliaia di contadini 

PERUGIA — Il PCI è particolarmente impegnato in 
questi giorni su tutto il territorio regionale a sostenere 
la battaglia contro le resistenze manifestatesi per la 
trasformazione della mezzadria in affitto. 

Pubblichiamo di seguito un intervento del compagno 
Francesco Ghirelli, responsabile regionale della commis
sione agricoltura, che ripropone l'impegno dei comunisti 
umbri per la trasformazione della mezzadria in affitto. 

Occorre accentuare il mo
vimento unitario di lotta nel
le campagne e nelle città per 
battere le resistenze della DC 
e degli agrari che vogliono 
bloccare la trasformazione 
della mezzadria in affitto. In 
Umbria lo schieramento è 
ampio, lo dimostrano le con
tinue prese di posizione nei 
Consigli Comunali (Perugia. 
Gubbio....) Provinciali (Ter
ni) e nello stesso Consiglio 
Regionale. 

Le decine di assemblee del 
nostro Partito hanno registra
to e registrano una parteci
pazione massiccia di mezza
dri e di coltivatori diretti. Le 
due manifestazioni di Terni e 
Perugia indette dalla Conf-
coltivatori hanno visto una 
adesione combattiva. 

Tutto questo non è ancora 
sufficiente. 

Non basta vedere cosa ab

bia rappresentato la mezza
dria nel Paese, quale arre
tratezza abbia mantenuto nel
le campagne, più in partico
lare occorre chiedersi anche 
in Umbria che tipo di im
prenditore è l'agrario che la 
DC vorrebbe difendere. Si 
tratta nel maggior numero 
dei casi di un agrario che non 
investe sul fondo mezzadrile 
e che ha portato via quanto 
gli è sta*o possibile. 

Tutto ciò è una componen
te della crisi dell'agricoltura 
e più in generale della so
cietà italiana. 

Lo scontro in atto è di gros
so spessore e contenuto politi
co e può aprire la strada 
verso un rinnovamento reale 
che implicherebbe per la DC 
l'abbandono di mediazioni po
litico clientelari con le forze 
parassitarie. 

Come vincere le resistenze? 

Bisogna che lo schieramen
to unitario si ampli ulterior
mente e contemporaneamente 
cresca la capacità di movi
mento e di lotta. 

Per l'Umbria, oggi come 
ieri, l'atteggiamento delle for
ze politiche rispetto alla mez
zadria segna con chiarezza 
chi è per il nuovo e chi si 
attarda in un sistema che 
ha fatto fallimento. 

Lo spirito del Programma 
regionale di sviluppo e la cen
tralità dell'agricoltura che in 
esso è esaltata subirebbe un 
colpo se non si riuscisse a 
trasformare i 5871 fondi mez
zadrili in affitto. Non si pen
si a forzature demagogiche 
quando si afferma che supe
rare la mezzadria significhe
rebbe per l'Umbria una rot
tura con un passato di emar
ginazione ed un rilancio e 
rafforzamento del tessuto eco
nomico-sociale della Regione. 

Stiano sicuri coloro i qua
li pensano di fare con i co
munisti cerne nel centro-sini
stra. quando si «predicava
no » riforme che non si face
vano: non accetteremo rin 
vii. 

I prossimi giorni saranno 
estremamente importanti, si 
faccia sentire la volontà del
l'Umbria per il cambiamento. 
Ogni piazza, ogni Comune. 
ogni frazione sia teatro di un 
grande ed articolato confron 
to politico. I comunisti sa
ranno impegnati, in prima 
persona, nello scontro politico 
ricercando il massimo della 
unità nella chiarezza degli 
obiettivi. 

La stagione delle lotte per 
la mezzadria ha già un'altra 
data segnata sul suo calenda
rio: giovedì 9 novembre a 
Roma. Un altro grande ap
puntamento, dopo quello di 
luglio, organizzato dalla Conf 
coltivatori. Forte, massiccia. 
unitaria e combattiva dovrà 
essere la presenza dei mez
zadri. dei coltivatori diretti. 
dei lavoratori, dei giovani e 
delle donne dell'Umbria. 

I gonfaloni dei Comuni um
bri saranno l'immagine visi
va della volontà del popolo 
umbro che sa che la lotta è 
lunga e dura per cambiare 
e ha imparato a non cedere 

Francesco Ghirelli 

Il confronto 
con Panno 
precedente 
segna 
una decisa 
inversione 
di tendenza 

Universitari in aumento a Perugia 
Le facoltà umanistiche che avevano registrato un consistente calo riprendono quota - Diminuiti 
gli iscritti a Medicina e Agraria - Continua l'espansione di Veterinaria - Quest'anno apre Fisica 

IL QUADRO DELLE MATRICOLE 
Facoltà 1978 

Giurisprudenza 324 
Scienze politiche 92 
Economia e commercio 247 
MAGISTERO 

materie letterarie 8 
pedagogia 33 
vigilanza scolastica 3 

Lettere 48 
Filosofia 18 
Lingue 177 
Medicina e chirurgia 390 
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Scienze naturali 13 
Scienze biologiche 103 
Scienze geologiche 48 
Biennio 
propedeutico ingegneria 121 
Fisica 15 
Matematica 42 
Chimica 26 
Farmacia 80 
Chimica e tecnica 
farmaceutica 27 
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Veterinaria 215 
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I PROBLEMI DELLA « TERNI » AL CENTRO DELLE INIZIATIVE POLITICHE E SINDACALI 

Necessaria l'attuazione 
del «piano siderurgico» 
Le conclusioni di Provantini all'attivo dei comunisti delle acciaie-

Urgente un coordinamento fra aziende pubbliche e private ne 

TERNI — La «unitarietà» 
nella struttura della « Ter
ni », per la pecularietà delle 
produzioni dell'acciaieria, de
ve essere mantenuta, ricono
scendo nello stesso tempo 1* 
esigenza, ormai non più pro
rogabile, di un coordinamento 
tra le aziende sia pubbliche 
che private che operano nel 

settore: lo ha affermato il 
compagno Alberto Provanti
ni. traendo le conclusiceli al
l'attivo dei comunisti della 
« Terni », che si è svolto ve
nerdì pomeriggio alla sala 
Parini. 

In altri termini: deve esse
re garantita quella che è una 

caratteristica della a Terni » e 
che consiste appunto nella in
tegrazione delle produzioni si
derurgiche con quelle sidero-
meccaniche. Per il futuro del
la « Terni » — ha proseguito 
Provantini — è inoltre fonda
mentale l'attuazione della 
legge 675 per la riconversione 
industriale. 

Si tratta di definire ed at
tuare il piano siderurgico. Vi 
sono a questo proposito, gra
vi inadempienze del gover
no democristiano: non è sta
to ancora aperto nemmeno il 

confronto. Occorre quindi enee 
il piano sia varato, tenendo 

conto dei documenti presen
tati dal sindacato e dalle re
gioni. 

Un piano siderurgico — ha 
poi aggiunto — che deve es
sere collegato a quello della 
casa, al piano chimico, a quel
lo alimentare e agli altri pia
ni che il governo si è impe
gnato ad attuare. 

Il ruolo della « Terni » va 
perciò definito in questo qua
dro strategico dell'industria 
siderurgica. Nell'ambito del 
piano siderurgico occorre che 
la « Terni » presenti subito i 
propri programmi. Un proget
to preciso la « Terni » deve 
anche presentare per quanto 
riguarda la parte relativa al 
settore dell'elettromeccanica 
e su questo va aperto il con
fronto. Anche per l'attuazio
ne del piano energetico la 
« Terni » deve assumere un 
ruolo concreto e preciso. 

Provantini si è inoltre sof
fermato sulla situazione fi
nanziaria: « la stabilità di una 
azienda — ha affermato — è 
strettamentee legata alla sua 
situazione finanziaria. Per la 
« Temi » è necessario un al
largamento del capitale so
ciale. attraverso un'operazio
ne analoga a quella che è 
stata compiuta alla Dalmine 
e all'Italsider. Da questo pun

to di vista è necessario che 
TIRI e la Pinsider decidano 
il raddoppio dal capitale so
ciale ». 

L'azienda ternana deve da 
parte sua — ha proseguito 
Provantini — presentare un 
progetto dettagliato nel quale 
sia specificato l'uso che in
tende fare dei 6 miliardi di 
finanziamenti chiesti per in
vestimenti. 

Un'altra delle questioni af
frontate da Provantini è quel
la relativa alla produzione f'ei 
laminati piani. La «Terni» ha 
in questo settore una posizio

ne preminente nell'ambito del
le industrie pubbliche. Questa 
sua collocazione deve essere 
mantenuta, verificando la pos
sibilità di ulteriori investimen
ti per tenere dietro alle nuo
ve richieste di mercato. Oc
corre — ha concluso Provan
tini — una lotta operaia per 
realizzare tutti auesM omet
tivi. tenendo conto delle for
ti resistenze che ci sono den
tro e fuori il governo 

La relazione introdutt:va 
era stata svoHa dal firma-
gno Michele Pacetti. segreta 
rio della sezione di fabbrica. 
che ha sottolineato, tra l'al
tro. l'esigenza di un forte im-
peeno per la campana di 
tesseramento già iniziata. 

Tra pochi giorni il via 
ai corsi professionali 

Approvato dalla Regione il programma di attuazione della legge 285 
Venerdì incontro degli organismi interessati per iniziativa del C.d.F. 

TERNI — Ancora pochi 
giorni e poi finolmente, po
tranno iniziare alla «Terni» i 
corsi professionali per 50 
giovani iscritti alle liste spe
ciali di collocamento prevista 
dalla legge 285. 

Ieri mattina al consiglio di 
fabbrica della «Temi» è arri
vato dalla Regione un tele
gramma con il quale si an
nuncia che il consiglio regio
nale ha già approvato il 
programma di attuazione del
la legge per l'occupazione gio
vanile presentato dalla Terni. 

Per quanto riguarda la par
te di competenza della Re
gione quindi tutte le proce
dure sono state espletate. 
Spetta ora alla dirazione del
la «Terni» di dare il via ai 
corsi. La «Terni» è la prima 
grande industria locale che 
applica la legge 285 per un 
numero consistente di giova
ni. 

E' questo un risultato il 
cui merito va ai lavoratori 
che posero ai primi punti 
della piattaforma per il con
tratto aziendale l'occupazione ! 
giovanile. Al termine di una 
lunga vertenza, riuscirono a 
strappare l'impegno da parte 
della direzione a assumere 
nell'arco di 3 anni 150 giova
ni, sfruttando i benefici della 
legge 285. 

Appena arrivato il tele
gramma dalla Regione il con
siglio di fabbrica della «Ter
ni» ha promosso per venerdì 
10 un incontro al quale sono 
stati invitati tutti gli orga
nismi interessati: la direzione 
aziendale, la Regione, la lega 
dei disoccupati, i responsabili 
dell'ANCIFAP, il Comune di 
Terni. 

L'iniziativa presa dal con
siglio di fabbrica si prefigge 
due obiettivi: il primo è di 
accelerare al massimo l'av
vio dei corsi, il secondo è di 
chiarire, prima dell'inizio dei 
corsi, tutti gli aspetti tecnici 
non ancora definiti. Restano 
ancora da precisare i conte
nuti dei corsi, gli stessi cri
teri per la chiamata dei gio
vani. 

Il consiglio di fabbrica si è 
già pronunciato per l'assoluto 
rispetto della graduatoria 
della lista soeciale per i gio
vani. In base a questo prin 
cipio non ci dovranno essere 

La direzione da parte sua, 
secondo una voce che circola 
con insistenza in fabbrica, in
tenderebbe invece introdurre 
dei criteri per la selezione 
che. di fatto, ostacolerebbero 
l'accesso in fabbrica delle 
donne. 

Per quanto riguarda il con
tenuto dei corsi, l'orienta
mento emerso in sede regio
nale di costituire una apposi
ta commissione, composta da 
tutti gli organismi interessati, 
quindi: la Regione, il consi
glio di fabbrica, la direzione 
aziendale, la lega dei disoc
cupati. l'ANCIPAP. 

Un altro degli aspetti che 
resta da chiarire sul quale si 
discuterà venerdi è la retri
buzione che spetterà ai 50 
giovani che saranno assunti. 
Il contratto durerà, come no
to. un anno. Lo stipendio sa
rà calcolato sulla base del 
rapporto che si stabilirà tra 
ore di lavoro e ore di studio. 
in quanto la legge prevede 
che i corsi di formazione 

Cento per cento alla Linoleum 

Importanti risultati 
nel tesseramento PCI 
in provincia di Terni 
Fitto programma di assemblee nel Perugino 

TERNI — La campagna di 
tesseramento 1979 nella pro
vincia di Terni sta proce
dendo con positivi risultati. 
sia organizzativi che politici. 
Si sono già riuniti i comitati 
direttivi di tutte le sezioni 
della provincia e si stanno 

ce il dato che si riferisce al
la sottoscrizione stampa, nel 
'78 la cifra raccolta è quasi 
raddensata (da 44 milioni ad 
oltre 70). 

Nel corso della prossima 
settimana gli attivi di com
prensorio e di sezione do-

facendo assemblee degli j vrebbero essere terminati: i 
iscritti, per il tesseramento e contenuti della discussione. 
iniziative su problemi sne- . ormai emerge chiaramente. 
tifici. | oltre che riguarda r*> un bi-

Alcuni dati del tesseramen- lancio critico dell'attività 78, 
to: la sezione di fabbrica [ vertono su alcune grandi que 
Linoleum ha già raggiunto il , s tjoni: rapporto con i sriova-
100 per cento consegnando I n j e c o n l e m a s s e femminili. 
la tessera a 36 iscritti e fa-

discriminazioni fra uomini e , . . 
donne, in quanto la legge 285 ^f™°™»J£n? EÌSSEl 
è estremamente esplicita: 
donne e uomini hanno gli 
stessi diritti e quindi anche 
le donne debbono avere ac
cesso a industrie come la 
«Terni». 

da ore di lavoro in fabbrica. 
L'importo del salario com

plessivo dovrebbe essere 
pressoché analogo a quello 
percepito da un operaio as
sunto secondo il normale 

meccanismo. 

Dai paesi alle città è in atto un vero e proprio « revival » 

La gente ha riscoperto le «sagre» 
PERUGIA — «Castagne», e 
« Vino », « Torta al testo ». 
« Brustengolo », « Torcolo ». da 
un paio d'anni a questa par
te non c'è « specialità del luo
go » che non venga riscoper
ta In una regione semisom-
mersa dalle sagre paesane 

Anche dividendo a fette 
l'Umbria per quante sono le 
aziende comprensoriali di tu
rismo. II dato si mantiene 
ovunque omogeneo. 

Nella zona di Perugia l'on
da della riscoperta arriva a 
punte insospettate: chi ad 
esempio avrebbe mai pensa
to che in un paesino in col
lina. Fraticciola Selvatica. 
avrebbe potuto sorgere una 
a Sagra degli spaghetti alla 
oarbonara? ». 

Alcuni ragazzi del luogo aiu

tati da una buona dose di 
fantasia, l'hanno fatto andan
do a ripescare nei ricorsi dei 
vecchi carbonari della zona la 
storia di «spaghettate» fatte 
al volo sopra la legna, du
rante il lavoro, 11 resto è venu
to da solo, un nucleo promoto
re. l'immancabile « Pro loco » 
ed infine, con tanto di car
telli e locandine l'annuncio 
della a Sagra » incipiente. 

A Preggio e Morra, sia pu
re con una tradizione più con
tinuata nel tempo, il discorso 
è stato analogo per le casta
gne. A Pila è già alla 3. edi
zione della « rassegna dei vi
ni dei colli perugini » e della 
« torta al testo »; a Tavernel-
le è partita Invece da un palo 
dt anni, come fulmine a elei 
sereno, un'Insospettabile «sa

gra del brustengolo » ancor- « Santi del luogo » ultime ve 
che dilaniata da una realtà 
contraddittoriamente fatta di 
« arvoltoli » Invece che torte 
al granturco. 

Ma il fenomeno non riguar
da solamente i paesi. La epi
demia sta arrivando in città. 
Mentre ad esempio a Perugia 
si scava nella storia della 
« fiera dei morti » riportando 
in luce quello che di tradi
zionale e di festaiolo c'è nel 
grande fatto economico di og
gi il « torcolo di S. Costan 
zo» sembra destinato, assie 
me ad altre tradizioni dei bor
ghi. a nuova vita. 

L'attenzione nel contempo è 
ripresa anche per pratiche co
me le « maggiolate » che per

sistono a dispetto dei tempi e 
per i vari festeggiamenti ai 

stigia di un paganesimo sto
rico delle campagne umbre. 

Le « Pro Loco » in questo 
mare di Sagre ovviamente. 
nuotano come pesci da speri
mentare. istituzioni della 
« paesanità a tutti i costi » 
e del « facciamo bello il no
stro borgo ». quale esse tradi
zionalmente sono. 

Ma qualche cosa è cambia
to e anche all'azienda autono
ma di soggiorno di Perugia. 
dove abbiamo incontrato il 
dott. A sozzino, ce lo hanno 
confermato. 

Le « sagre » di oggi tendono 
sempre più a celare dietro 
ad un nome importato, una 
riscoperta tutta umbra della 

« Festa » è un termine um
bro per nulla legato all'altro 
termine « sagra » dalla diver
sa e quasi esoterica (« Sa
ga ») provenienza. Le diffe
renze linguistiche servono per 

ricordare la particolarità di 
un'Umbria ancora legata alle 
tradizionali feste del paese; 
al patrono, ai giochi propi
ziatori. ecc. 

Su questo substrato le odier
ne Sagre hanno lavorato e 
«pes^o. sull'onda di una vi
sione distorta del turismo. 

Con questo si spiegano al
cune riscoperte affrettate di 
questo e quel prodotto ga
stronomico locale, di questa 
o quella festività. 

II boom infine è esploso in 
« festa paesana » che ha ben J quell'intricato panorama di 
altra storia e tradizione. ' sagre che riempiono in tutte 

le stagioni ed In particolare 
d'autunno l'Umbria. 

Dietro di esse è esplosa pe
rò anche una partecipazione 
della gente che sempre più 
ricerca attività comuni, occa
sioni di aggregazione sia pure 
in virtù di una distorta moti
vazione turistica. Ed è qui la 
novità sottolineata anche dal 
dott. Agozzino. che reca in 
grembo positivi sviluppi. 

Quelli cioè di una nuova 
trasformazione da « sagre » in 
feste fatte « per sé » fatte as
sieme. ma aperte anche agli 
altri in una riscoperta cri
tica del « paese » e delle pro
prie matrici culturali, priva 
di campanilismi e vuote ten
tazioni economico turistiche. 

g.r. 

PERUGIA — Dopo cinque 
giornate di imbattibilità il 
Perugia per la sesta di cam
pionato si presenta a Berga
mo per affrontare quella Ata-
lanta fanalino di coda. La 
partita in terra lombarda si 
presenta, quindi, con propo
siti assai diversi per le due 
antagoniste. 

Per il Perugia si tratta di 
confermare il suo stato di 
grazia difendendo 11 secondo 
posto in classifica, per l'Ata-
Janta la probabile partita 
della riscossa e del risveglio, 
dopo che cinque incontri 
hanno fruttato solo due pun
ti. 

Castagner. tecnico granata, 
deve ancora una volta rinun
ciare all'apporto dell'utile 
Buti che sarà sostituito da 
Redeghieri. per 11 resto la 
formazione è fatta: Malizia, 
Nappi. Ceccarini. Proslo. Del
la Martini, Dal Fiume, Bagni, 
Redeghieri, Casarsa, Vannini. 
Speggiorin In panchina con 
il tecnico biancorosso ci sa-

Redeghieri nel Perugia oggi a Bergamo 
La Ternana vuole dimenticare Pescara 
ranno: Mancini. Zecchini e 
Cacciatori. 

Alla vigilia di questo in
contro Castagner appare tran
quillo, ma nello stesso tempo 
rispettoso dell'avversario: 
«Domenica scorsa abbiamo 
pareggiato in casa con l'Avel
lino, una domenica da di
menticare e che possiamo 
cancellare con la prova di 
Bergamo. Ma deve rimanere 
chiaro che ogni partita fa 
storia a se. 

Nelle precedenti due tra
sferte Juventus ed Inter, do
ve abbiamo raccolto tre pun
ti. il traguardo raggiunto ci 
sembra ancora oggi incredibi
le. eppure i miei ragazzi lo 
hanno conquistato. 

Bergamo è una tappa più 

difficile perchè l'Atalanta ha 
l'acqua alla gola, anche se la 
nostra tranquillità ci può es
sere utile». Parole sagge che 
mischiano tra loro la mode
stia di questo tecnico e la 
consapevolezza della forza 
dei propri ragazzi. Ma ascol
tiamo il presidente D'Attoma: 
«Alla vigilia dell'incontro in
terno con l'Avellino e 1 sus
seguenti di Bergamo e del
l'Ascoli in casa, eravamo in 
testa alla classifica. 

Tutti dicevano "con i 
prossimi tre incontri raffor
zeremo la nostra prestigiosa 
posizione in classifica" io a 
tale proposito non sono stato 
mal d'accordo, per me i tre 
incontri erano più difficili 
dei precedenti. Sette giorni 

fa la partita con l'Avellino 
mi ha dato ampiamente ra
gione» come SÌ può notare 
anche da questa dichiarazio
ne del presidente D'Attoma, 
nel clan biancorosso c'è mol
ta attesa per questo confron
to che appare a tutti un po' 
più temibile del previsto. 

Rispettare l'avversario, an
che se ultimo in classifica, è 
una delle caratteristiche pri
marie per figurare bene in 
qualsiasi contesa sportiva. 
ma non vorremmo che fosse 
un modo per mettere le mani 
avanti che presagiscano una 
eventuale sconfitta. E' pur 
vero che ogni partita fa sto
ria a sé. ma non si può vin
cere a Torino con la Juven
tus. se non si è veramente 

forti e il Perugia Io ha am
piamente dimostrato. 

Castagner e D'Attoma in 
poche parole cercano di 
spengere i fuochi d'entusia
smo e fanno bene. Tuttavia 
appare giusto che tifosi e 
sportivi, che seguono con 
passione la propria squadra, 
vivano intensamente questi 
giorni di esaltante e forze ir
ripetibile entusiasmo. ; 

• • • 
TERNI — La Ternana deve 
dimenticare Pescara ed una 
settimana segnata da acute 
polemiche. L'avversario non 
è dei più semplici anche se 
è una assoluta novità per il 
« Liberati » oltre che per il 
campionato: si tratta infatti 

della Nocerina nelle cui fila 
cerca riscatto Zanolla ex 
centravanti rossoverde. 

E' una squadra coriacea e 
lo dimostra il pareggio a reti 
bianche imposto al Genoa 
appena domenica scorsa. Sa
rà dunque difficile abbattere 
il muro campano e questo 
compito è affidato al guarito 
De Rosa e ad Ascagni. E' 
improbabile l'utilizzazione del 
neorossoverde Schincaglia 
mentre l'altro novembrino 
Bonini sostituirà Biagini 
squalificato. 

La partita sarà diretta da 
Pat russi di Arezzo che per 
la prima volta arbitra i ros-
soverdi. n suo compito è mol
to arduo perché deve dimo
strare a giocatori e tecnici 
della Ternana che gli arbi
tri italiani, o almeno la stra
grande maggioranza di essi. 
non sono né Incompetenti né 
tanto meno disonesti. 

Tutti gli occhi dei tifosi del 
Liberati saranno puntati su 
di lui. 

cendo 5 nuovi reclutati; La 
Quercia di Narni: 60 iscritti. 
pari all'85 per cento e 11 re
clutati: sezione Montedison: 
60 iscritti, pari al 54 per cen
to con 20 reclutati: la sezio
ne di Piediluco: 70 iscritti, pa
ri al 25 per cento; la -sezione 

J di San Venanzo ha già ver-
I sato i'm'pro importo di auto 
I finarzanr-nto pt-r una quota 

tessera pari a 12 mila lire. 
La sezione Marchesi: 48 
iscritti, par: ni 40 per cento. 
con un reclutamento e una 
quota-tessera di 18 mila lire. 

Oggi tutte le sezioni iettano [ 
aperte per il tesseramento. 
mentre domani tutte le sezio ; 
ni sono impegnate a comuni- j 
care i primi risultati del tes- j 
seramento a.-.m Federazione 
(numero di telefono 49241). 

Iniziative politiche: feste 
del tesseramento si sono già 
svolte ieri a Collescipoli e a 
Borgo Rivo. Per oggi è pre
visto un comizio alle ore 17 a 
Attigliano, dove parlerà il 
compagno Vincenzo Acciacca. 

Domani, alla Sala Farini. 
si svolgerà la conferenza-
dibattito sul tema « Lenin e 
il leninismo ». sarà presente 
il compagno Luciano Grup
pi. Martedì alle ore 21 si svol
gerà la festa del tesseramen
to a Campitello (Ezio Ot
taviano e alle ore 15.30 as
semblea dei pensionati a Pn-
sciano (Mario Bartolini); alle 
ore 21. infine, assemblea dei 
segretari di sezione del co
mune di Temi. 

PERUGIA — Momento di ri
messione e di rilancio dell'at
tività per i comunisti. La sca
denza da affrontare è « tradì 
zionale»: la campagna del 
te^ieramento. Mentre i primi 
blocchetti già rientrano in ie-
derazione con i tagliandi stac
cati e riempiti, tutte le istan
ze di partito, da comprenso
ri alle sezioni, hanno indetto 
le assemblee degli iscritti. 

AJ centro della discussione: 
il bilancio di attività del 78 e 
le iniziative « esteme » dei 
prossimi giorni. La campagna 
di tesseramento dell'anno pas
sato in provincia di Perugia 
ha regi5trato una diminuizio-
ne di 450 iscritti su circa tren
tamila tesserati 

Un dato non allarmante. 
ma nemmeno positivo. La 
commissione organizzazione, 
ha già compiuto ed inviato 
alle istanze di base una ana
lisi circostanziata del feno
meno. 

« Il calo — spiega Massi
mo Aneeluoc' — riguarda tre 
zone che perdono circa 200 
tessere ciascuno: il compren
sorio di Gubbio Gualdo, quel
lo di Foligno e Todi Mar-
sciano. 

Un leggero aumento si ri
scontra invece al Trasimeno, 
nell'Alta Valle del Tevere e 
nel perugino « A guardare be
ne, — continua il responsa
bile provinciale dell'organis
zazione — gli iscritti tendo
no a diminuire nei centri sto
rici, mentre aumentano leg
germente nelle zone perife
riche ». 

Molto positivo appare inve-

presenza dei comunisti nei luo
ghi di lavoro. 

Sotto l'insegna di una sca
denza « tradizionale » è in
somma iniziato un lavoro al
l'interno del partito che do 
vrebbe portare i comunisti 
ad un ampio ed articolato 
rapporto di massa. 

PERUGIA — Nonostante la 
crisi, universalmente ricono
sciuta. dell'Università. le 
iscrizioni all'Ateneo perugino 
aumentano. 1 dati si riferi
scono al 20 ottobre e con
frontati. alla stessa data, con 
quelli del "77 danno un risul
tato inequivocabile: la curva 
tende a risalire in quasi tut
te le facoltà. 

Le facoltà umanistiche che 
avevano visto, negli anni pre
cedenti diminuire la loro con
sistenza riprendono quota: se 
si eccettua filosofia, tutte le 
altre vanno avanti. 

Più matricole insomma a 
giurisprudenza, lettere, Magi 
.stero. Scienze politiche, eco
nomia e commercio, lingue. 
11 fenomeno è completamente 
opposto per quanto riguarda 
medicina e agraria. 

Le due facoltà che aveva
no avuto, soprattutto l'ulti
ma , un consistente boom nel 
recente passato perdono sec
camente iscritti: medicina 
—52. agraria —32. L'unico in
dirizzo. da tempo in espansio
ne. che sembra non accusare 
il colpo e tenere è veterina
ria: più 7 iscritti. 

Quest'anno insomma, a giu
dicare dai dati sino al 20 ot
tobre. dentro all'Università. 
almeno per quanto riguarda 
il comportamento e le pre
ferenze delle matricole, si 
sta verificando una vera ri 
voluzione. 

I dati degli ultimi anni si 
stanno completamente ribal
tando: al leggero calo com
plessivo si è sostituito l'au
mento; la crisi delle facol
tà umanistiche sembra argi
nata a danno di alcuni indi
rizzi scientifici. 

Da ultimo il panorama del
l'ateneo perugino si presenta 
quest'anno con una novità: 
ha iniziato a funzionare la 
nuova facoltà di fisica. 

Ricordo 
Li signora Delfina Primie

ri. in occasione del sesto me
se dalla morte del marito 
compagno Celestino Leonar
di, sottoscrive per l'Unità li-

i re 20.000. 

la sordità 

molto 
di più 

l i di un 
apparecchio acustico 

PERUGIA - Via Masi, 8 
(ang. Largo Cacciatori Alpi) -
Tel. 61.517 
TERNI - C.so del Popolo, 56 -
Tel. 44.172 

amplifon 
La più Importante organizzazione europea per 
rapplicazione di protesi acustiche. 
Oltre 70 Filiali e 1200 Centri Acustici in Hall* 

NAPAN MOBCLI 
A TERNI 

VIA MARATTA BASSA — ZONA INDUSTRIALE 

COLOSSALE VENDITA 
SALOTTI - MOBILI - etc. etc. 

PREZZI DA CAPOGIRO 


